
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1905

P.S.R. Puglia 2007‐2013 ‐ Attività di supporto tec‐
nico finalizzato al raggiungimento del target di
spesa previsto al 31/12/2015. Approvazione
schema di convenzione tra Regione Puglia e SIN
S.p.a.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple
tata dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007
2013, riferisce l’Ass. Piemontese.

La Commissione CE con decisione C(2008) 737
del 18 febbraio 2008 ha approvato il Programma di
Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo
20072013, da ultimo revisionato con Decisione di
esecuzione della Commissione C(2012) 9700 del
19/12/2012, che si concluderà in termini di elegibi
lità delle spese al 31.12.2015.

Per il completo utilizzo delle risorse finanziarie
attribuite al PSR Puglia 2007/2013 resta ancora da
realizzare una spesa di circa 140 Meuro di quota
FEASR alla data del 15/10/2015 e le relative attività
istruttorie programmate per la fase di conclusione
del Programma sono molto impegnative, conside
rando l’elevato numero di domande di pagamento
da istruire nell’arco temporale di due mesi.

In data 30 settembre 2015 è stata proposta ai
servizi della Commissione Europea l’ultima revi
sione del piano finanziario del PSR Puglia, già appro
vata dal Comitato di Sorveglianza mediante proce
dura di consultazione scritta e in via di approvazione
definitiva da parte della Commissione Europea.

La rimodulazione finanziaria, in funzione delle
previsioni di spesa conseguibili al 31.12.2015, ha
incrementato la dotazione finanziaria degli Assi I e
II e ridotto conseguentemente la dotazione del
l’Asse IV, per il quale hanno competenza istruttoria
i GAL;

In fase di consultazione scritta del Comitato di
sorveglianza, avviata con nota del Presidente prot.
984/SP del 22/9/2015, prevedendo a causa dello
spostamento di risorse dall’ Asse IV un notevole e
non programmato incremento del carico istruttorio
in capo agli Uffici regionali è stato richiesto un tem
poraneo rafforzamento amministrativo della strut

tura regionale preposta ai controlli amministrativi
sulle domande del PSR 2007/2013 al fine di supe
rare un fattore di criticità in grado di pregiudicare
la concreta possibilità di centrare l’obbiettivo di
spesa previsto per il 31/12/2015;

Con nota di chiusura della procedura di consulta
zione scritta prot. AOO APSR 16060 del 30/9/2015
è stato comunicato, tra l’altro, ai componenti del
Comitato di Sorveglianza e alla Commissione
Europea il recepimento della predetta proposta di
rafforzamento amministrativo inserendo tra le atti
vità ammissibili ai sensi della misura 511 le spese
sostenute dalla pubblica amministrazione per le
attività di controllo sull’attuazione dei programmi,
così come consentito dai regolamenti comunitari
vigenti;

A tale situazione straordinaria inerente la chiu
sura del programma, si aggiunge una ulteriore dif
ficoltà operativa dovuta all’emergenza fitosanitaria
causata dalla Xylella, che sta comportando una ridu
zione significativa del numero di funzionari istruttori
precedentemente utilizzati nella gestione delle
domande del PSR.

Preso atto che a due mesi dalla scadenza del ter
mine finale dei pagamenti da parte di AGEA restano
ancora da svolgere numerosi controlli tecnico
amministrativi che comportano un carico di lavoro
straordinario non affrontabile dalle strutture regio
nali preposte e che, pertanto, risulta necessario
avviare ogni utile azione per raggiungere l’obiettivo
della piena utilizzazione delle risorse assegnate al
PSR Puglia 20072013;

Per quanto attiene le istruttorie delle domande
inerenti le misure strutturali l’Autorità di Gestione
con nota prot. AOO APSR n. 18802 del 20/10/2015,
nell’ambito delle proprie funzioni, ha avviato, ai
sensi e per gli effetti del D.P.R. 207/2010 art. 311
comma 3, una richiesta di migliore funzionalità delle
prestazioni oggetto del contratto di assistenza tec
nica assegnato con procedura di evidenza pubblica,
stipulato in data 10/12/2009 con la società Agricon
sulting S.p.a. e ancora in essere;

Considerato che AGEA, in qualità di Organismo
Pagatore degli aiuti del PSR Puglia 2007  2013, ai
sensi del Regolamento (CE) n. 885/2006, ha dele
gato alla Regione mediante apposito protocollo
d’intesa  sottoscritto in data 27 novembre 2008 e
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da ultimo prorogato al 31 dicembre 2015 con nota
prot. AGEA n. 175 del 9/2/2015  alcune attività
nell’ambito del Programma ed in particolare le atti
vità inerenti i controlli amministrativi e l’istruttoria
delle domande di pagamento delle misure a super
ficie e strutturali e che risulta opportuno concor
dare con AGEA  nell’ambito delle attività attribuite
alla Regione con il citato protocollo d’intesa  la for
nitura di un supporto tecnico amministrativo alla
Regione per l’istruttoria delle domande a superficie
e per la risoluzione delle anomalie del sistema infor
matico, bloccanti i pagamenti;

Considerata tale esigenza, con diverse note è
stata rappresentata ad AGEA la difficoltà a svolgere
le funzioni delegate nei tempi previsti dalla norma
tiva comunitaria e, a tal fine, allo scopo di evitare la
perdita di risorse finanziarie è stata chiesta la pos
sibilità di avvalersi della Soc. SIN spa costituita da
AGEA in data 29 novembre 2005, in virtù dell’art. 14
comma 10 bis del D.Lgs 99/04, come modificato dal
l’art. 4 del L. 9 settembre 2005, n. 182, convertito
con legge n. 231/2005, società a capitale misto pub
blicoprivato, con partecipazione pubblica maggio
ritaria, per la gestione e lo sviluppo del SIAN e affi
dataria ex lege del complesso dei servizi erogati tra
mite il SIAN a favore degli altri Enti ed alla esecu
zione delle funzioni delegabili alle Regioni ai sensi
del Reg. (CE) n. 1290/2005;

L’AGEA  Ufficio Monocratico  con nota prot. n.
1637 del 19/10/2015  dopo aver precisato che “.. i
controlli amministrativi e l’istruttoria delle domande
di pagamento e i reciproci impegni contenuti nel
protocollo richiamato non possono essere modificati
incidendo sulla operatività dell’Organismo Paga‐
tore”, ha comunicato alla Regione la possibilità di
avvalersi della SIN spa, in quanto in possesso delle
professionalità richieste, per le attività delegate da
AGEA da svolgersi nel rispetto delle norme e dispo
sizioni richiamate nel Protocollo d’intesa;

Considerato che:
con legge 4 giugno 1984, n. 194 è stato istituito il

Sistema Informativo Agricolo Nazionale  SIAN  ai
fini dell’esercizio delle competenze statali in
materia di indirizzo e coordinamento delle attività
agricole, con conseguente necessità di acquisire e
verificare tutti i dati relativi al settore agricolo nazio
nale;

il Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, ha
disposto l’unificazione nel SIAN dei servizi erogati
dall’AIMA, ora AGEA, di cui alla legge 14 agosto
1982, n. 610, nonché dei sistemi informativi di cui
all’articolo 24, comma 3, della legge 31 gennaio
1994, n. 97, definendo lo stesso SIAN quale sog
getto erogatore di servizi a supporto dell’esercizio
delle competenze in materia agricola, forestale,
agroalimentare e della pesca delle amministrazioni
centrali e regionali;

l’articolo 15, comma 2, del Decreto legislativo 30
aprile 1998, n. 173, prevede in particolare, in attua
zione della normativa comunitaria, che il SIAN assi
curi i servizi necessari alla gestione degli adempi
menti derivanti dalla politica agricola comune e
nazionale connessi alla gestione dei regimi di inter
vento nei diversi settori produttivi, nonché alle con
nesse attività di controllo integrato così come pre
visto in particolare dal Reg. CE n. 3508/92;

l’articolo 15, comma 1, del citato Decreto legisla
tivo 30 aprile 1998, n. 173, prevede che gli Enti e le
Agenzie vigilati dal Ministero, le Regioni e gli Enti
locali, nonché le altre amministrazioni pubbliche,
operanti a qualsiasi titolo nel comparto agricolo,
agroalimentare, forestale e della pesca hanno l’ob
bligo di avvalersi dei servizi messi a disposizione dal
SIAN anche per quanto concerne le informazioni
derivanti dall’esercizio delle competenze regionali
e degli enti locali nelle materie agricole, forestali,
agroalimentari e della pesca;

il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e
Forestali del 26 ottobre 2005 ha stabilito le modalità
di assunzione, da parte dell’AGEA, delle funzioni di
coordinamento e gestione del SIAN, prima asse
gnate al Ministero delle Politiche Agricole e Fore
stali, nonché gli obblighi dell’AGEA ai fini della
garanzia dell’integrazione all’interno del SIAN dei
dati e dei servizi informativi derivanti dalle attività
 eseguite dagli enti ed agenzie vigilati dal Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali  che comportino
la gestione di dati e di archivi informatizzati;

ai sensi dell’art. 14, comma 10 bis, D. Lgs. 29
marzo 2004, n. 99, come modificato dall’art. 4, del
D.L. 9 settembre 2005, n. 182, convertito con legge
n. 231/2005 AGEA ha costituito la SIN s.r.l. (oggi SIN
S.p.A.), società a capitale misto pubblico privato,
con partecipazione pubblica maggioritaria, alla
quale ha affidato, con la stipula, in data 30 gennaio
2006, del Contratto di Servizio Quadro, la gestione
e lo sviluppo del SIAN;
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ai sensi dell’art. 3 dello Statuto della SIN, la
Società svolge funzioni e compiti strumentali del
l’AGEA e degli altri soggetti di cui all’art. 15, comma
1, del D. Lgs. N. 173/98;

Considerato che SIN s.r.l. si configura ai sensi
della normativa comunitaria e nazionale in materia
di appalti, come organismo pubblico a cui AGEA, in
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 14 comma
10 bis del D. Lgs. 99/04, affida ai sensi e per gli
effetti dell’art. 5 comma 2, lett. g) del D. Lgs. 157
del 1995 e s.m.i., la gestione e lo sviluppo del SIAN
nonché funzioni e compiti strumentali dell’AGEA e
degli altri soggetti, i cui servizi sono intesi di inte
resse pubblico ai sensi dell’art. 15 del citato D. Lgs.
173/98;

Vista la nota prot. n. 9451 del 20/10/2015 con la
quale la Direzione Generale della società S.I.N. s.p.a.
ha presentato la proposta tecnico economica for
mulata sulla base delle esigenze rappresentate
dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia;

Considerato che, in base a quanto previsto dal
documento del Ministero delle Politiche Agricole e
forestali concernente “Linee guida per l’ammissibi
lità delle spese dello sviluppo rurale 20072013”, le
spese per le attività amministrative di controllo pre
viste dalle diverse misure dei PSR regionali sono
spese ammissibili nell’ambito della Misura 511 
Assistenza tecnica del PSR per la Puglia 20072013,
misura che reca la sufficiente disponibilità per finan
ziare le attività da affidare a SIN spa;

Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento
a SIN spa di attività di supporto tecnico di cui alla
precitata “Proposta tecnico economica” comunicata
da SIN s.p.a in data 20 ottobre 2015, che prevede
un costo complessivo pari ad € 339.347,90 (oltre
IVA).

Tanto premesso si rende necessario approvare lo
schema di Convenzione tra la Regione Puglia e SIN
di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come dianzi illustrate,l’adozione del con
seguente atto. propone alla Giunta

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e s.m.i.

Il presente atto non comporta implicazioni di
natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio
regionale, in quanto le spese scaturenti dall’attività
affidata a SIN spa sono spese ammissibili nell’am
bito della Misura 511  Assistenza tecnica del PSR
per la Puglia 2007  2013.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22
novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché
dell’articolo 44, comma 1 della legge regionale 12
maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di Gestione dello sesso
PSR;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

 di fare proprie le risultanze istruttorie così come
illustrate dall’Assessore;

 di prendere atto che risulta necessario avviare
ogni utile azione per raggiungere l’obiettivo della
piena utilizzazione delle risorse assegnate al PSR
Puglia 2007  2013;

 di prendere atto, in relazione a quanto riportato
nelle premesse e in merito alle attività attribuite
da AGEA alla Regione nell’ambito del Protocollo
d’intesa, della necessità di avvalersi di un sup
porto tecnico amministrativo per consentire
l’espletamento delle attività istruttorie delle
domande in tempo utile per l’erogazione degli
aiuti entro il 31.12.2015;

 di approvare lo schema di Convenzione tra la
Regione Puglia e SIN di cui all’Allegato A, parte
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integrante e sostanziale del presente provvedi
mento, che prevede un costo complessivo pari ad
€ 339.347,90 (oltre IVA);

 di dare atto che in base a quanto previsto dal
documento del Ministero delle Politiche Agricole
e forestali concernente “Linee guida per l’ammis
sibilità delle spese dello sviluppo rurale 2007
2013”, le spese per l’attività amministrativa di
controllo previste dalle diverse misure dei PSR
regionali, comprese  quindi  quelle scaturenti
dall’attività affidata a SIN spa, sono ammissibili
nell’ambito della Misura 511  Assistenza tecnica
del PSR per la Puglia 20072013;

 di specificare che la Misura 511  Assistenza tec
nica del PSR Puglia 20072013 reca una sufficiente
disponibilità di risorse per finanziare le attività da
affidare a SIN spa e, di conseguenza, nessun altro
onere graverà sul bilancio regionale;

 di incaricare l’Autorità di gestione del PSR Puglia
2007  2013 a sottoscrivere la Convenzione di cui
all’Allegato “A” e a curare tutti gli adempimenti
connessi al presente atto;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1907

L.R. 30 aprile 1980 n. 34 Adesione della Regione
Puglia alla Fondazione “Osservatorio sulla Crimi‐
nalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimen‐
tare”.

Il Presidente della Giunta Regionale, unitamente
all’Assessore all’agricoltura Leonardo di Gioia, sulla
base dell’istruttoria espletata dal funzionario istrut
tore, dalla P.O. Gestione e controllo leggi regionali
n. 34/1980 e n. 32/1981 e dalla Dirigente del Ser
vizio Relazioni Istituzionali e Internal audit e confer
mata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione eser
cita le proprie funzioni di governo “attuando il prin‐
cipio di sussidiarietà, come responsabilità primaria
delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integra‐
zione costante con le iniziative delle formazioni
sociali e del volontariato dirette all’interesse gene‐
rale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art.
1, comma 4, dello Statuto).

L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella
specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche
iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad
attività istituzionali della Regione, laddove siano
volte a perseguire finalità individuate nello Statuto
della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34
“Norme per l’organizzazione e la partecipazione a
convegni, congressi ed altre manifestazioni e per
l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare
prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la
Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire
le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti,
istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro
organismo pubblico o privato che si propone per lo
sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico,
turistico, sociale e sportivo della comunità regionale
e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803
del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità
di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le
“Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzio
nali della Regione. Criteri e modalità di applicazione
della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Con nota prot. n. 405/FO del 22.10.2015, indiriz
zata al Presidente della Regione Puglia, la Fonda
zione “Osservatorio sulla Criminalità nell’agricoltura
e sul sistema agroalimentare” ha proposto l’ade
sione della Regione Puglia alla Fondazione mediante
il versamento di una quota annuale pari a €
10.000,00, a decorrere dall’anno 2016.

La Fondazione denominata “Osservatorio sulla
Criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroali
mentare” con sede in Roma, è stata fondata il 18
febbraio 2014, persegue finalità di approfondi
mento scientifico, diffusione e divulgazione degli
studi sulla criminalità e l’illegalità nell’agricoltura e
nell’agroalimentare. In particolare, la Fondazione
intende realizzare una serie di iniziative, di elevato
livello scientifico, dirette a diffondere presso l’opi
nione pubblica ed i vari livelli istituzionali, un’ade
guata conoscenza e consapevolezza in merito
all’esigenza di tutelare e preservare il Made in Italy
nel settore agroalimentare.

Secondo lo Statuto della Fondazione, che è parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento, l’Osservatorio è una Fondazione senza
scopo di lucro e ha come scopo quello di perseguire
tra l’altro:
 finalità di approfondimento scientifico, diffusione

e divulgazione degli studi sulla criminalità e illega
lità nell’agricoltura e nell’agroalimentare;

 lo scopo di promuovere ricerche, studi, approfon
dimenti, eventi formativi e di dibattito per diffon
dere e divulgare tra i cittadini una cultura che
valorizzi la filiera agricola esclusivamente italiana;

 in tale contesto, gli studi promossi e curati dalla
Fondazione intendono costituire il supporto
cognitivo, giuridico, economico e sociale indispen
sabile per un’adeguata cura degli interessi pub
blici, mirando al perseguimento dei seguenti
obiettivi:
 contrastare le contraffazioni alimentari,
 proporre azioni collettive di tutela dei consuma

tori,
 sviluppare proposte dirette alla razionalizza

zione e alla semplificazione delle regole inerenti
le filiere agricole,

 svolgere un ruolo propositivo nei confronti delle
Autorità Amministrative indipendenti e delle
Commissioni Parlamentari d’inchiesta sui feno
meni della criminalità, della contraffazione e
della pirateria commerciale.
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